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ra li e visibili di divisione tra  la Croazia e la Slavonia,. 
tra  questa e la Bosnia, tra  l’Erzegovinta e il Montenegro 
e così via più in avanti colle regioni del Danubio e dei 
suoi affluenti? Quali interessi economici comuni potreb­
bero unire l’Istria  m arittim a alla Croazia, questa alla 
Dalmazia, il Montenegro all’Albania?

Sarebbe arduo rispondere. La discordia, gran piaga 
di tutti i popoli balcanici, siano stati gli Illiri, gli Epi- 
roti, i Macedoni, i Greci dell’antichità, i Croati, i Serbi, 
gli Albanesi odierni, forse non è che una m alattia geo­
grafica. Come concepire un’unione sociale lungo tu tta  
la costa da Trieste a Yallona, se la na tu ra  ne ha rotto 
in cinque punti la continuità m ateriale? Quante volte le 
regioni carsiche balcaniche furono sotto lo stesso do­
minio e tante altre hanno voluto e vorranno separarsi.

I Romani per trovare un confine naturale da queste 
parti dovettero spingersi fino al Danubio. Ma anche que­
sto non bastò, perchè era debole, e appena fu rotto l 'a r­
gine artificiale delle loro legioni la m area barbarica i r ­
ruppe da valle a valle e li ricacciò fino all’Adriatico 
donde appunto erano partiti. Se invece di molte piccole 
catene ve ne fosse stata una sola del genere delle Alpi 
è probabile che i Romani non avrebbero raggiunto il 
Danubio, ma nemmeno i barbari si sarebbero insediati 
sull’Adriatico.

La presenza di molti bacini nelle regioni balcaniche- 
potè essere utile nei prim i momenti di nuove invasioni,, 
perchè ostacolò l’avanzata del nemico, oppure avrebbe 
potuto giovare nel medio evo, quando soltanto gli Stati 
piccoli riuscivano a m antenersi in forza e potenza, per­
chè i territori vasti erano più facilmente soggetti a nuo­
ve invasioni. Ma un tale frastagliam ento ebbe poi lo svan­
taggio irrim ediabile di im pedire la fusione fra  vincitori 
e vinti e da rendere quindi impossibile la formazione di 
grandi Stati basati sulla nazionalità omogenea e su in­
teressi economici consoni. Da ciò fu ritardato  anche lo 
sviluppo delle libertà e della democrazia dei tempi mo­
derni. Forse che in questa causa geografica è da cercare 
la ragione prim a della composizione polietnica della pe-


